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Anacronistico l'obbligo per l'arbitro di chiedere prima il «permesso» 

Bergamo: «Libertà dì parlare» 
«Starà poi a noi saper dire le cose, senza mettere sotto accusa o ingiuriare chicchessia» - Sulla TV: «Il mezzo meccanico non 
può sostituirsi al direttore di gara» - Anche il presidente dell'AIC Sergio Campana sostiene che l'art. 19 è ormai superato 

Calcio 

ROMA — Sci delle otto partite 
di domenica scorsa hanno ri
piombato gli arbitri in mezzo 
alla tempesta, quasi non fosse 
bastato il «caso Casarin». Noi 
però siamo convinti che l'arbi
tro prende le sue decisioni in 
perfetta buona fede. E sicura
mente fallace, come tutti gli es
seri umani, per cui non ci pare 
il caso che ad ogni pie' sospinto 
lo si debba lapidare. Siamo al
trettanto convinti che il mezzo 
meccanico (vedi «moviola» TV) 
non si possa sostituire al signo
re in giacchetta nera, pur co
stretto com'è a prendere le sue 
decisioni in una frazione infini
tesimale di tempo. Da parte poi 
della critica (meglio forse par
lare di «certa» critica) si tende a 
drammatizzare troppo il fatto 
sportivo. In un mondo esaspe
ratamente professionistico, 
quindi con grossi interessi in 
ballo, l'arbitro è rimasto l'unico 
dilettante decubertiano. In
dubbiamente un ruolo il suo 
che si presta a mille ed una con
siderazione e che stride con l'e
voluzione dei tempi, per di più 
se si pensa che ormai siamo alle 
soglie del «Duemila». Figuraj 
quindi, bersagliata da più parti 
e che spesso si trova nella in
grata condizione di potersi di
fendere a metà. 

Ora che il sig. Paolo Casarin 
abbia detto qualcosa di troppo 
sarà pur vero, ma è chiaro che 
l'inchiestadovrà appurare tut
ta la verità. Non sarebbe male 
che la Commissione di discipli
na dell'AIA (Associazione Ita
liana Arbitri) cerchi di mettere 
a confronto il sig. Casarin e l'e
stensore dell'intervista. Si po
trebbe così appurare se, come 
sostiene Casarin, «c'è srara una 
manipolazione e i concetti so
no diventati accuse cervelloti
che e gratuite». L'inchiesta si 
dovrebbe concludere alla fine 
di questa settimana; dopo la 

decisione della «disciplinare» 1' 
arbitro potrà interporre appel
lo. Probabile che lo stesso Uffi
cio d'inchiesta della Federcal-
cio promuova una sua indagine, 
una svolta conclusasi quella 
dell'AIA. Le frasi incriminate 
sarebbero: «Non metterci la 
mano sul fuoco su tutti eli arbi
tri. Anzi, uno o due si faranno 
magari anche comprare; -Al
tri arbitri hanno tenuto o ten
gono rapporti di affari o di la
voro con le società. Altrimenti 
non sarebbero diventati così 
ricchi, tomai Indubbiamen
te la posizione del sig. Casarin è 
piuttosto delicata, ma noi so
steniamo che gli deve essere da
ta ampia possibilità di chiarire 
sino in fondo la vicenda. 

Ma al di là di quello che po
trà essere il responso dell in
chiesta, ci pare che torni sem
pre più d'attualità il discorso 
sull'art. 19 del regolamento di 
settore, che vieta all'arbitro di 
«rilasciare dichiarazioni o in
terviste, previa autorizzazione 
del presidente di settore». Co
me dire che l'arbitro è condan
nato a tapparsi la bocca, eppu
re la libertà di parola è sancita 
dalla Costituzione. In questo 
senso si è espresso l'arbitro in
ternazionale Paolo Bergamo. 
Sentiamolo: tNon entro nel 
merito della vicenda Casarin. 
Non sarebbe corretto né verso 
l'amico né verso la commissio
ne di disciplina che deve ope
rare in tutta tranquillità. Ala 
mi pare chiaro che ormai l'art. 
19 sia alquanto superato. Cre
do, senza ombra di dubbio, che 
a noi arbitri debba essere data 
la libertà di poter esprimere il 
nostro pensiero*. Quindi Ber
gamo ha precisato ulteriormen
te: tStaràpoi a noi il saper dire 
le cose. Non dovremo mettere 
sotto accusa nessuno, così co
me non dovremo entrare nel 
merito di quanto accade du~ 
rante le partite. Insomma, li
bertà di parlare ma non di 
sparlare, lo sono convinto che 

siamo ormai maturi per arri-
vare a una revisione siffatta. 
Sono altresì convinto che il 
mezzo meccanico non potrà so
stituirsi all'arbitro, anche se ci 
si deve render conto che dob
biamo decidere là per là. Ma 
ribadisco che si deve veramen
te e seriamente affrontare la 
revisione dell'art. 19: 

Dello stesso avviso è il presi
dente dell'Associazione calcia
tori, aw. Sergio Campana. «// 
calciatore non deve chiedere l' 
autorizzazione a nessuno per 
parlare, l'arbitro si Ebbene, mi 
pare che questo sia anacroni
stico, non in linea con la stessa 
Costituzione. L'art. 19 fa parte 
di un passato che va accanto
nato. Ma debbono cambiare 
anche i rapporti tra gli arbitri 
e le loro istituzioni: Campana 
ha poi continuato: Jn giro si 
sostiene che l'ambiente non è 
ancora maturo. Io sono convin
to del contrario. Guarda — 
tanto per fare un esempio — 
come è andata a finire la storia 
dell'anticipazione al mercoledì 
della designazione degli arbi
tri. Si era paventato il rischio 
di una strumentalizzazione o 
di risvolti negativi: così non è 
stato. Un segno di maturità da 
non sottovalutare. Ebbene, così 
come si è arrivati a questa de
cisione, se vogliamo rivoluzio
naria, si arriverà anche alla re
visione dell'art. 19. Certamen
te per questa strada non do
vranno passare accuse o ingiu
rie nei confronti di chicchessia 
anche perché si rischierebbe di 
far intervenire la magistratura 
ordinaria. Credo che la batta
glia per l'abolizione dell'art. 19 
dovrebbe vedere schierata an
che la stampa. Inoltre io sono 
per il progresso: 

Ecco, questo è il pensiero di 
due figure del mondo del calcio 
soltanto in apparenza contrap
poste: in realtà sono molto di 
più i punti di contatto che non 
quelli di divisione. 

Giuliano Antognoli 

TANCREDI salva il pareggio neutralizzando il tiro di Sella (fuori quadro) 

Sostituirà Casarin, sospeso dall'Aia 

Ponnet dirigerà Aston V.-Barcellona 

Sarà il belga Alex Ponnet a dirigere il retour-
matrh Aston Villa-Barcellona, valido per la su-
percoppa, in programma domani a Birmingham. 
Partita che avrebbe dovuto arbitrare Paolo Casa
rin, ma per le dichiarazioni rilasciate sulla cate
goria, rischia sei mesi di squalifica. La decisione 
di sostituire Casarin con Ponnet è stata presa, 
ieri mattina, dal Consiglio di presidenza dell'UE
FA. Decisione che è stata adottata dopo avere 
preso in visione le motivazioni dell'AIA che ha 

deciso di sospendere da ogni attività Casarin, 
l'arbitro che ha rappresentato l'Italia ai recenti 
campionati del mondo. Decisione che è stata a-
vallata dal presidente dell'UEFA, Artemio Fran
chi, il quale ha dichiarato: -// compito della pre
sidenza dell'UEFA è stato quello di prendere 
atto delle decisioni dell'AIA e, quindi, di provve
dere alla sostituzione della terna arbitrale. Non 
esiste una norma ben precisa, ma in genere non 
interferiamo mai sulle decisioni delle nostre af
filiate. In Italia e in tutti i paesi d'Europa esiste 
una commissione disciplinare che ha lo specifico 
compito di giudicare se un affiliato ha infranto 
il codice sportivo-. 

Sono emersi dalla sessione del C.N.O. 

T? Le Olimpiadi 
di Los Angeles: 
tanti problemi 

dietro la vetrina 
I problemi riguardano i villaggi e le distan
ze dagli stadi - Niente calcio ai Giochi? 

• FRANCO CARRARO 

ROMA — Sarà quella di Los 
Angeles una Olimpiade con 
tanti problemi. Nonostante 1' 
apparato scenico fatto di com-
puters e di sofisticate attrezza
ture, nonostante gli sforzi del 
presidente del Coni, che ieri ha 
relazionato la stampa sull'an
damento dell'organizzazione, a 
far apparire le cose nel migliore 
dei modi, dietro il paravento 
numerose sono le pecche. 

Non sono pecche di natura 
organizzativa. Anzi questa, co
me ha sottolinea Carrara, è ben 
lanciata e a buon punto. Anche 
il costo giornaliero per atleta 
(35 dollari) può considerarsi 
soddisfacente. 

I problemi sono di imposta
zione, a cominciare dai villaggi 
olimpici, ricavati da due uni
versità e dalle distanze tra i va
ri impianti che ospiteranno le 
gare. Sono sorte anche difficol
tà per le pretese di alcune disci
pline (baseball, tavola a vela e 
tiro) che hanno sollevato nu
merose obiezioni. 

Di positivo c'è la certezza che 
saranno delle Olimpiadi senza 
boicottaggi. Da parte di tutti i 
comitati infatti c'è stato il mas
simo impegno per portare a-
vanti in maniera compatta il 
discorso olimpico e superare 
tutti gli eventuali ostacoli che 
potranno frapporsi prima dell' 
inizio. 

I problemi maggiori sono 
concentrati nei villagi che ospi
teranno gli atleti. Si tratta di 
due università la Ucla e la Sou

thern. La prima è senz'altro mi
gliore da un punto di vista 
strutturale ed è situata in un 
quartiere residenziale. Però ha 
il difetto di essere molto di
stante dagli impianti, cosa che 
costringerà gli atleti a pesanti 
trasferimenti per le gare e gli 
allenamenti, nonostante fun
zioneranno in occasione della 
manifestazione delle corsie 
preferenziali. 

L'altra, la Southern, si trova 
invece ad un passo dallo stadio 
del nuoto e dal Coliseum, che 
ospiterà le gare di atletica, però 
si trova in una zona vicino all'a
rea industriale della metropoli 
californiana, sotto il livello del 
mare e lascia alquanto a desi
derare sotto il punto di vista 
climatico. Insomma non è pro
prio l'ideale. 

Per motivi di comodità l'Ita
lia chiederà di essere ospitata al 
Southern. Ma non sarà facile, 
perché un po' tutte, sempre per 
la vicinanza agli impianti han
no optato per questa sistema
zione. Si arriverà probabilmen
te ad un sorteggio. 

I disagi maggiori, a causa di 
questa sistemazione logistica, 
non proprio ideale, peseranno 
sui pentathleti, sui canottieri e 
sui canoisti. Per loro raggiunge
re i campi di gara sarà come fa
re un viaggio. I pentathleti do
vranno sobbarcarsi trasferi
menti di oltre duecento chilo
metri, gli altri un centinaio. 
Una cosa assurda, consideran
do che molte delle gare che ri
guardano queste discipline 
sportive avranno inizio nella 
prima mattinata, intorno alle 
sette. 

A Los Angeles nel corso della 
sessione si è parlato anche del 
calcio. Anche qui è tutto in al
tomare. Numerosi sono i nodi 
da sciogliere. Il torneo dovreb
be svolgersi in tre sedi e la fina
le in una quarta, fortemente 
decentrata rispetto a Los Ange
les. La Fifa potrebbe anche ac
cettare questa soluzione, al 
patto però che venga adeguata
mente coperta dalla televisio
ne. Ma la NBC ha già fatto sa
pere che è intenzionata a copri
re soltanto gli sport che si svol
geranno in California. Quindi il 
calcio rimarrebbe tagliato fuo
ri. 'Questo fatto — ha detto 
Carrara — ha provocato le pro
teste dei paesi centro e suda
mericani che per ripicca mi
nacciano di non acquistare il 
resto delle manifestazioni o-
limpiche: Per ovviare a questa 
difficile situazione il 14 feb
braio (la data è però da confer
mare) a Losanna una commis
sione del Ciò, nella quale farà 
parte lo stesso presidente del 
Coni e quella della Fifa, di cui 
farà parte Franchi, cercherà di 
appianare il problema. L'im
pressione generale comunque è 
che il calcio rischia di «saltare» 
Los Angeles. Carrara infine ha 
manifestato la sua riprovazione 
per la riqualificazione, che ne
gli Usa potrà tornare a gareg
giare, da parte del C.N.O. ame
ricano dell'ostacolista Nehe-
miah, squalificato per profes
sionismo. Può aprire una con
flittualità non solo con la Iaaf, 
ma anche con il Ciò. È stata 
una decisione arrogante. Se c'è 
una regola va rispettataf fin
ché non ci saranno modifiche: 

p. C. 

Valcareggi la vede così 

Sarò monotono: 
per me la Juve 

e ancora in gioco 
Il punto ottenuto dalla 

Roma al •Bentegodi» di Ve
rona potrebbe avere valore 
risolutivo, ma devo dir subi
to che il campionato è anco* 
ra aperto e che Lledholm, 
quando dichiara di avere 
paura della Juventus, non lo 
fa per scaramanzia o per di
plomazia, ma perché da tec
nico preparato, che conosce 
bene la forza degli avversari, 
sa che TrapattonI vanta un 
potenziale indiscutibile. 

Se la Juventus non mi a-
vesse un po' deluso starei per 
dire che per 1 campioni d'Ita-
Ila 11 torneo inizia domenica: 
se 1 bianconeri riusciranno a 
battere il Verona il campio
nato potrebbe avere una im
portante svolta, diventereb
be assai più Interessante ed 
avvincente poiché le Insegui
taci della Roma aumente
rebbero di numero. Recupe
rare due gol a Cesena ostala 
una grossa Impresa, tanto 
più tenendo presente il clima 
e le condizioni psicologiche 
In cui si erano trovati I bian
coneri dopo 11 secondo gol di 
Schachner. Icampioni d'Ita
lia, invece, in Romagna han
no dimostrato di possedere 
vigore oltre che abilità e di 
avere ritrovato la migliore 
concentrazione. Ed è per 
questo che un loro perento
rio recupero non è da esclu
dere. 

È certo però che da ora In 
avanti spetterà alla Roma 

saper amministrare la clas
sifica: I giallorossl, anche se 
la Juventus si risvegliasse, 
possono contare su un gros
so vantaggio. Da ora in a-
vanti 1 giallorossl dovranno 
stare attenti ai trabocchetti 
che le saranno tesi dalle 
squadre più deboli e non da 
quelle di pari valore. La Ro
ma sul piano del gioco e della 
manovra resta la più forte 
del lotto. 

Qualcuno mi ha fatto no* 
tare che per la quinta volta i 
romani si sono fatti raggiun
gere in una partita in tra
sferta. Però non va dimenti
cato il clima incandescente 
nel quale la squadra di Lie-
dholm ha dovuto giucare. 

Ma i giocatori della Roma 
non si sono fatti influenzare, 
riuscendo nello stesso tempo 
ad offrire, per l'ennesima 
volta, una prestazione maiu
scola. Hanno disputato una 
gara intelligente tanto da 
convincere anche quella par
te di critici che ancora nutri
va dubbi e perplessità. E se la 
squadra romana è riuscita a 
confermare il suo valore lo 
deve anche agli uomini della 
panchina: Valigi è subentra
to a Falcao senza alcun ten
tennamento ed ha disputato, 
assieme ad Ancclotti (una 
delle poche vere mezze ali in 
circolazione) una prestazio
ne maiuscola. Se Valigi è sta
to in grado di sostituire un 
campione come il brasiliano, 

Presentati due europei di boxe 

Oliva-Leon 
Gibilisco-Nash 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Patrizio Oliva difenderà il titolo europeo dei super-
leggeri dall'assalto dello spagnolo Leon il 19 marzo sul ring 
allestito nel Palazzo dello Sport di Napoli. Lo hanno comunicato 
ufficialmente gli organizzatori Cotena e Sabatini nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi presso un noto ristorante di Piazza 
Sannazzaro. La riunione costerà circa 150 milioni. Un impegno 
economico notevole, come si vede, reso possibile anche dal con
tributo della Montrel, una ditta che si occupa di demolizioni e 
costruzioni, che ha sponsorizzato la manifestazione. Per la difesa 
del titolo. Oliva intascherà una borsa di circa 50 milioni. Una 
trentina, invece, toccheranno allo sfidante iberico. 

Anche Giuseppe «Joe» Gibilisco difenderà volontariamente il 
titolo europeo dei leggeri contro Charlie Nash. Il match è stato 
fissato per il 17 febbraio prossimo a Capo d'Orlando, una località 
turistica della provincia di Messina. 

se ha giocato con profitto 
senza tante sbavature, que
sto è dovuto alle sue caratte
ristiche ma anche al gioco 
collaudato di tutto il colletti
vo. 

Ed è proprio perché ha sa
puto resistere alla squadra 
che offre il miglior calcio-
spettacolo, il Verona ha di
mostrato di essere qualcosa 
di più di una semplice squa
dra sorpresa. Non so cosa po
tranno fare domenica pros
sima gli scaligeri a Torino 
contro la Juventus. So che il 
Verona si merita un grosso 
riconoscimento non foss'al-
tro per avere evitato ai gial-
lorossi di •uccidere' con mol
to anticipo il campionato. A-
vere recuperato un gol alla 
Roma è stata una grossa im
presa. Questo conferma che 
la squadra di Bagnoli non è 
una meteora ma una compa
gine che può fare ancora 
molta strada. 

Come molta strada la po
trà fare la Fiorentina che In 
cinque partite ha ottenuto 
nove punti. Con una classifi
ca così corta può capitare di 
tutto: basta pe.dere una ga
ra per trovarsi un avversario 
a ridosso. Per questo credo 
che il torneo sia in grado di 
offrirci ancora tante emozio
ni: Verona, Inter, Juventus e 
ora Fiorentina potrebbero 
diventare pericolose. 

Ferruccio Valcareggi 

Rinviata ad oggi 
l'autopsia a 
Enzo Scaini 

ROMA — L'autopsia al calcia
tore Enzo Scaini, morto tragi
camente venerdì, dopo un in
tervento operatorio al ginoc
chio da parte del professor Pe
rugia, verrà effettuata questa 
mattina. Così è stato deciso dal 
magistrato, dottor lori, dopo 
un incontro con il professor 
Gaetano Scoca dell'istituto di 
medicina legale e con il dottor 
Biagio I-a Rocca del tribunale 
di Roma. 

Totocalcio 
ROMA — Per il Brande numero dì 
vincite le quote ufficiali saranno 
comunicate oggi. Ai «13» appros
simativamente dovrebbero anda
re L 550.000. ai «12» L 30.000. 

«Masters»: tutto secondo pronostico 

John McEnroe c'era 
ma il «terribile» Lendl 

non se ne è accorto 
La vittoria di Ivan Lendl su 

John McEnroe nella finale del 
«Masters» può essere definita 
solo così: impressionante. «Su
perman era deciso a fare i conti 
col moravo una volta per tutte: 
voleva batterlo, strapazzarlo, 
distruggerlo. In realta non è 
riuscito nemmeno a giocare. Ha 
eseguito qualche bel numero da 
•clown» per distrarre la gente 
dal punteggio. Ma i bei «nume
ri» dell'americano hanno solo 
ricavato tiepidi applausi di 
simpatia. «Ivan il terribile» lo 
ha sballottato per due ore e ot
to minuti da un Iato all'altro 

del campo esibendo in maniera 
addirittura didascalica l'intero 
repertorio del campionato di 
tennis. Il punteggio — 6-4 6-4 
6-2 — è perfino troppo genero
so nei confronti di John McEn
roe perché in realtà non c'è sta
ta partita ma solo una splendi
da e terribile esibizione dell'as
so europeo. Per trovare un pun
teggio altrettanto crudele in 
una grande finale bisogna risa
lire al 1974 quando Jimmy 
Connors distrusse a Wimble-
don (6-1,6-1,6-4) il già quaran
tenne «piccolo grande maestro» 
australiano Ken Rusewall. 

Bjorn Borg ha confermato 
che smette (ma smetterà col 
torneo di Montecarlo in aprile e 

quindi avrà tempo di ripensar
ci) e la conferma coincide pun
tualmente col trionfo dell'erede 
designato. Ivan Lendl non per
de su campi sintetici dall'aprile 
del 1981 e col successo su 
McEnroe è alla 57' vittoria con
secutiva al coperto. Anche qui 
una sola definizione: impressio
nante. Al cecoslovacco manca 
solo una cosa: la voglia di gioca
re di più a rete. Quando si deci
derà a farlo non ci saranno più 
margini — nemmeno uno pic
colissimo — per nessuno. 

La domanda che i tecnici si 
fanno è questa: «Come mai Ivan 
non ha ancora vinto a Wimble-
don, a Roland Garros e a FIu-
shing Meadows?». Si può azzar-

# LENDL con il trofeo vinto 

darequesta risposta, dopo aver 
precisato che a 23 anni scarsi si 
può anche «non» aver visto a 
Wimbledon. Ivan Leandl è fe
rocemente motivato dalla sma
nia di vincere comunque e di 
arricchire il più in fretta possi
bile. Quando questa smania gli 

sarà passata e avrà maturato 
altre volontà Io vedremo gran
de e invincibile anche a Wim
bledon, a Roland Garros e Fiu-
shing Meadows. Non si spiega 
in altro modo il suo desiderio di 
essere presente a tutti i tornei 
del Wot, ricchissimi e spesso fa-

L'americano è 
stato sballottato 
per 2 ore e 8' da 
un lato all'altro 

del campo. 
Borg smetterà 
con il Torneo 
di Montecarlo 

cili (come quelli di Genova e 
Napoli nella scorsa stagione, 
tanto per fare un paio di esem
pi). Wimbledon, Roland Gar
ros e Flushing Meadows vanno 
preparati e programmati: Ivan 
invece non se ne è mai preoccu
pato. 

Al Madison Square Garde ha 
vinto con straordinaria facilità 
esibendo una potenza sbalordi
tiva. È talmente sicuro di sé che 
quando è in affanno su una pal
la spiazzata non si preoccupa di 
ricacciarla in qualche modo in 
campo: la acciuffa per trasfor
marla in colpo vincente. E an
che questo fatto merita una so
la definzione: impressionante. 

Remo Musumeci 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — -Una 
fetta di zampone: sì, ancora 
una fetta », disse Alfredo Binda 
invitandomi a brindare con un 
bicchiere di Lambnisco. Erava
mo nel salone dell'Azienda 
Cooperativa Macellazione di 
Reggio Emilia, ed è cronaca di 
due giorni fa, la cronaca del 
Premio «Asso Mondiale» che 
per il secondo anno ha raduna
to nella città del tricolore i 
campioni del ciclismo di ieri e 
di oggi. Campioni in maglia iri
data: l'ottantenne Binda, anco
ra vispo come un fringuello, Er
cole Baldini, Vittorio Adomi, 
Marino Basso, Felice Gimondi, 
Francesco Moser e Giuseppe 
Saronni. Cera il fratello di 
Fausto Coppi (Livio), c'era la 
figlia di Learco Guerra (Carla), 
c'era il teatro Ariosto gremito 
di gente. E personaggi vari co
me Alfredo Martini, Mario Vi-

A Reggio Emilia lambnisco e simpatia per festeggiare undici iridati 

Carrellata di emozioni a due ruote 
cini, Aldo Ronconi, Vito Ortel-
li. Giuseppe Minardi, Ettore 
Milano, Vincenzo Torriani: 
proprio una bella festa che ha 
pure onorato la scomparsa di 
Guglielmo Fanticini, un reggia
no benvoluto per la sua umani
tà e il suo candore, un giornali
sta morto sul lavoro durante lo 
scorso Giro d'Italia. 

Moser e Saronni, reduci dal
la riunione serale di Gand, ave
vano varcato la soglia del teatro 
quasi a braccetto. Da Gand a 
Parigi, un paio d'ore di sonno e 
quindi l'aereo per non disertare 
l'appuntamento. Dopo i lunghi 
e inutili bisticci del passato, 
Francesco e Beppe si sopporta
no piacevolmente e i tifosi del
l'una e dell'altra sponda appro

vano, anzi applaudono. Ecco 
dimostrato che le sparate dei 
giornali sportivi per soffiare sul 
fuoco di questa rivalità erano 
una collezione di esagerazioni e 
di malcostume. 

La folla era anche nell'atrio e 
nella piazza. Un messaggio di 
Pertini e il saluto del sindaco 
Benassi aprivano la simpatica 
manifestazione. Sullo schermo, 
le immagini degli undici titoli 
mondiali vinti dai corridori ita
liani, tronconi di ciclismo da 
leggenda, quasi mezzo secolo di 
avventure, le strade e le bici
clette degli Anni Venti, sentieri 
di polvere e di fango, tubolari a 
tracolla, il tris di Binda, gli oc
chialoni di Guerra che pedala
va con un litro di Barbera nella 

borraccia, i voli di Coppi in 
montagna, il Baldini di Reims, 
l'Adorni di Imola, il Marino 
Basso di Gap (quella volata da 
batticuore. Bit ossi in affanno e 
Marino che sfreccia in extremis 
respingendo l'assalto di 
Merckx). Momenti indimenti
cabili, storie palpitanti come 
quella di Gimondi a Barcello
na, un finale a quattro e Felice 
sul podio a spese di Maertens, 
Merckx e Ocarìa. In chiusura la 
travolgente conclusione di Sa
ronni a Goodwood, uno scatto 
bruciante, una progressione 
stupenda, da mettere in corni
ce. 

Poi, tutti a tavola. *Nel '27 il 
campionato mondiale vide in
sieme professionisti e dilettan

ti. Sembrava l'annuncio di 
quella licenza unica che anco
ra oggi inseguiamo e alla quale 
bisogna arrivare per dare più 
linfa al ciclismo; confidava 
Binda. •Quella del Nurbur-
gring fu la mia prima maglia 
iridata. Secondo Girardengo, 
terzo Piemontesi, quarto Bel-
loni. Nel '30 ebbi la meglio su 
Guerra con una volata in ri
monta e ancora adesso mi vie
ne da pensare al brivido prova
to durante U giro d'onore; la 
gomma posteriore era comple
tamente a terra e potete im
maginare cosa sarebbe accadu
to se il telone fosse stato qual
che metro più in là. Nel '32 il 
terzo titolo. Si correva a Roma, 
l'entusiasmo portò il pubblico 

Giovani-ciclismo, un amore che cresce 
Eletto a Milano due anni or 

sono, Agostino Omini ha messo 
a verifica il suo operato di pre
sidente della Federazione adir 
stica italiana nell'assemblea 
nazionale di sabato scorso a Ca
tania. L'hanno promosso a pie
ni voti, nel senso che non ha 
ricevuto critiche e la relazione è 
stata approvata addirittura per 
acclamazione. Non erano pre
viste elezioni e rinnovi di cari
che, ma l'operato di questo 
biennio poteva essere censura
to nell'ambito del dibattito e in 
sede di voto e invece ha avuto 
piena approvazione. 

L'assemblea di Catania a-
vrebbe dovuto anche affrontare 

dibattito e voto sule modifiche 
allo Statuto, ma ogni velleità è 
stata spenta a] momento della 
verifica dei poteri, quando han
no, appunto, annunciato che 1' 
Assemblea - costituita da appe
na 339 delegati in rappresen
tanza di 1.147 società contro le 
3.265 aventi diritto di voto -
non aveva poteri per modifi
care la carta fondamentale del
la Federazione. IVa le modifi
che proposte una appariva insi
diosa: tendeva a ristabilire le 
regole antecedenti l'ormai lon
tano Congresso di Cagliari, che 
riformò il Consiglio Federale 
ammettendovi di diritto tutti i 
presidenti regionali. 

Nonostante la scarsa parte
cipazione (è apparso chiaro che 
l'onerosa trasferta in Sicilia ha 
pesato per tutti e molti hanno 
dovuto rinunciarvi) il dibattito 
ha offerto qualche spunto inte
ressante. Il presidente aveva 
messo tra l'altro in evidenza co
me l'industria che ruota intor
no al ciclismo per la sola attivi
tà agonistica abbia un fatturato 
di oltre 100 miliardi che i tesse
rati della FCI sono enorme
mente aumentati nel biennio 
avvicinandosi ai 90 mila dei 
quali 20 mila giovanissimi in
quadrati in quaso 5 mila società 
sportive. In nome di questa for
za oltre che dei meriti di questo 

sport semplice ed affascinante, 
riferendosi ai pronunciamenti 
sentiti nella Conferenza nazio
nale dello sport, i vari interven
ti hanno rivendicato concreti 
provvedimenti per consentire 
una pratica sportiva meno one
rosa per le società sportive e ì 
singoli. I recenti provvedimenti 
circa le esenzioni IVA per le so
cietà sportive sono stati denun
ciati come insufficienti perché 
limitati solo ad alcune opera
zioni delle società medesime; è 
stato fatto rimarcare che il ti
cket sulle prestazioni sanitarie 
costerà alle società sportive 
mediamente 40 mila lire a tes
serato. Fatti i conti saranno 

quindi all'incirca 3 miliardi l'e
sborso dei ciclisti per questa 
tassa che il governo Fan/ani i-
stituisce sulla sanità-

Programmata per due giorni, 
l'Assemblea ha esaurito i suoi 
lavori in uno soltanto. Niente 
di male se non avesse trascura
to il dovere di stilare un docu
mento d'impegni scaturiti dal 
dibattito stesso. A questa ne
cessità è stata richiamata in e-
xtremis da Siuoppi, che ha però 
soltanto ottenuto che il docu
mento venga elaborato dal 
prossimo Consiglio Federale. 

Eugenio Bomboni 

ad invadere il tracciato e per 
fortuna la giuria non applicò il 
regolamento. Poteva essere un 
campionato senza vincitore: 
superai infatti la linea a piedi, 
facendomi largo a colpi di go
miti...'. 

E così, di generazione in ge
nerazione, l'uomo e la bicicletta 
continuano il loro viaggio in un 
mondo in cui esiste ancora la 
passione per le cose semplici. 
Certo, molto è cambiato dai 
tempi di Binda e Guerra e an
che il ciclismo abbisogna di sag
gezza, di ritocchi e di rinnova
menti, ma come sostiene Alfre
do Martini, sarebbe beilo se i 
nostri figli andassero a scuola 
in bici. Sarebbe un progresso, 
un fatto di salute, di cultura e 
di libertà. 

Gino Sala 
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